
 
CORSO BIBLICO CRISTADELFIANO Lezione 16 

   Christadelphian Bible Mission Pagina 1 

IL PADRE E IL FIGLIO 
 
Lettura: Isaia 45 
 
Il dono della salvezza 
La salvezza è un dono di  Dio.  Arr iva sol tanto at t raverso Suo Figl io,  nostro Signore Gesù 
Cristo:  

“… non vi  è  sotto  i l  c ie lo  nessun al tro  nome che  sia  s tato dato agl i  uomini ,  per  mezzo del  

quale  noi  dobbiamo essere  salvati”  (Atti  4 :12) .   

La Bibbia c i  par la del  rapporto speciale t ra Dio e Suo Figl io.  È necessar io per noi  
conoscere questo rapporto per poter apprezzare pienamente l 'opera di  salvezza di Gesù.   
 
Dio è unico 
La Bibbia ci  dice che i l  Signore dei  c ie l i  è l ’unico vero ed esistente Dio.  In Deuteronomio 
6:4 leggiamo:  

“Ascolta ,  Israele :  I l  SIGNORE, i l  nostro  Dio ,  è l 'unico SIGNORE”.   

Dio dice di  se stesso:  

 “…prima di  me nessun Dio  fu formato e  dopo di  me,  non ve  ne  sarà nessuno.  Io  sono i l  

SIGNORE, fuori  di  me non c'è  salvator” (Isaia  45:10,11) .  

 “Io sono il SIGNORE e non ce n’è alcun altro, fuori di me non c'è altro Dio!” (Isaia 45:5). 

L’apostolo Paolo dice:  

“Al Re eterno, immortale, invisibile, all'unico Dio, siano onore e gloria nei secoli dei 

secoli. Amen.” (1 Timoteo 1:17).  

La grandiosi tà e la forza di  Dio sono ol t re la nost ra immaginazione. Ma Dio è anche 
gent i le e miser icordioso. Egl i  ci  ha mandato nostro Signore Gesù Cristo per redimere i  
peccat i  d i  coloro che amano veramente Lui e Suo Figl io.  
 
Il Figlio di Dio 
La Bibbia af ferma chiaramente che nostro Signore Gesù Cris to è i l  F igl io di  Dio:  

•  Giovanni  20:31 – “. . .af f inché crediate che Gesù è i l  Cr isto,  i l  Figl io di  Dio,  e,  
af f inché,  credendo,  abbiate vi ta nel suo nome. 

•  1 P ietro 1:3-  “Benedetto s ia  i l  Dio e  Padre  del  nostro  Signore  Gesù Cris to”   
 
Dio conosce quals ias i  cosa, persino i l  futuro, e ha determinat i  piani  ( Isaia 46:8-11).  S in 
dal  pr inc ipio Dio sapeva che Adamo avrebbe peccato e quindi aveva previsto di  mandare 
Suo Figl io.  Ecco perchè c i  sono tante profezie di  Gesù nel l ’Ant ico Testamento.  Quindi  
Gesù era nel la mente di  Dio e t ra i  suoi obiet t iv i  s in dal l ’ in iz io.  Le promesse ad Abramo 
e Davide dimostrano che Gesù era nei piani  d i  Dio molto tempo pr ima del la sua nascita.  
 
Gesù non esisteva prima: la sua vita è iniziata quando è nato 
Con la nasci ta ha in iz io una nuova v i ta.  Lo stesso è valso per la nasci ta di  Gesù Cristo.  
Alcuni credono che Gesù vivesse in paradiso prima di  nascere da Maria,  ma questo non 
è quel lo che dice la Bibbia.  La Bibbia c i  insegna che Gesù era parte dei piani  d i  Dio s in 
dal l ’ in iz io,  ma la v ita di  Gesù è iniz iata sol tanto quando è nato. Gesù non è v issuto 
pr ima del la sua nascita.   
 

1 PIETRO 1:20  SIGNIFICATO  

Già designato  pr ima del la creazione del  
mondo, egl i  è stato manifestato negli  
ult imi tempi… 

Gesù era nella mente di Dio e tra i suoi obiettivi sin 
dalla creazione, ma è apparso solo molto tempo 
dopo 
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“Ma quando giunse la pienezza del tempo ,  Dio mandò suo Figl io,  nato da donna” 
(Galat i  4:4).  

Dio disse al  profeta Geremia:  

“Pr ima che io t i  avessi  formato nel  grembo di  tua madre, io t i  ho conosciuto;  pr ima 
che tu uscissi  dal  suo grembo,  io t i  ho consacrato e t i  ho cost i tu i to profeta del le 
nazioni ” (Geremia 1:5).   

Propr io come Geremia, anche Gesù era nei progett i  di  Dio pr ima che egl i  v ivesse.  Dal la 
creazione del  mondo Dio sapeva anche di  tut t i  i  ver i  credent i .  Essi  erano nel la mente di  
Dio,  sebbene nessuno di  loro fosse effet t ivamente in v i ta.  Ecco cosa dice l ’apostolo 
Paolo sui  veri  credent i :  

" In lu i  (Gesù) Dio ci ha eletti  prima del la creazione del mondo  perché fossimo 
sant i  e i r reprensibi l i  dinanzi a lu i”  (Efesini  1:4).   

Perc iò quando la Bibbia ut i l izza un l inguaggio simi le per descrivere Gesù, non vuol  dire 
che egl i  in persona fosse vivo prima del la sua nascita.  Ci sta spiegando che Cristo era 
nel la mente di  Dio come tut t i  coloro a cui Egl i  darà la v i ta al  momento giusto.  Fu solo 
dopo la nascita del b imbo di  Maria che Gesù ebbe la v i ta.  Vedere anche 2 Timoteo 
1:9,10.  
 
Alt re ragioni  per credere che Gesù non ha v issuto pr ima del la sua nascita:  

•  Non ci  sono let ture in cui Gesù fa o dice qualcosa prima del la sua nascita (Ebrei  
1:2).  

•  I l  suo nome, Gesù, gl i  è stato dato solo al la nasci ta (Isaia 49:1).  

•  Nel l ’Ant ico Testamento niente lascia intendere che i l  F igl io di  Dio fosse già 
presente nei  c ie l i  e sarebbe apparso sul la terra in segui to.  Le memorie del la sua 
nascita non menzionano mai una precedente esistenza.  

 
Gesù aveva natura umana prima delle sua morte 
Poiché Gesù fu concepito dal la potenza di Dio,  lo Spir i to Santo, egl i  è i l  F igl io di  Dio:   

“L'angelo le r ispose: «Lo Spir i to Santo verrà su di  te e la potenza del l 'A l t iss imo t i  
copr i rà del l 'ombra sua;  perciò ,  anche colui  che nascerà sarà chiamato Santo, 
Figl io di  Dio” (Luca 1:35).  

Poiché Gesù ebbe madre umana, Maria,  egl i  ha avuto una natura propr io come la nostra.  
La Bibbia s i  espr ime chiaramente sul la nasci ta di  Gesù con natura umana. Egl i  par la di  
se stesso come i l  F igl io del l ’Uomo. L’apostolo Piet ro dice negl i  Att i  2:22,  

“Uomini  d' Israele,  ascoltate queste parole:  Gesù i l  Nazareno, uomo  che Dio ha 
accreditato f ra di  voi  mediante opere potent i ,  prodigi  e segni che Dio fece per mezzo 
di  lu i ,  t ra di  voi . ” 

Ebrei 2:17 dice che Gesù “egl i  doveva diventare s imi le ai  suoi f ratel l i  in ogni  cosa” .  Lo 
stesso capitolo c i  dice anche che poichè “dunque i  f ig l i  (credent i )  hanno in comune 
sangue e carne (natura umana ) ,  egl i  (Gesù)  pure v i  ha s imi lmente partecipato” 
 
Quest i  vers i  dimostrano quanto fosse necessar io per Gesù avere natura umana. I  
passaggi che seguono spiegano perchè.  
 

PASSAGGIO  NOTE  

Benché fosse Figl io ,  imparò l 'ubbidienza  
dal le cose che sof fr ì .  E reso perfet to,  
d ivenne per tut t i  quel l i  che gl i  ubbidiscono,  
autore di  salvezza eterna… (Ebrei  5:8,9) 

Se Gesù fosse nato con una natura come quella di 
Dio, non avrebbe avuto bisogno di imparare 
l’ubbidienza. Proprio perché Gesù ebbe natura 
umana, poteva essere tentato a commettere 
peccato. Grazie alla sua resistenza alle tentazione, 
Gesù riuscì a dimostrare di essere del tutto senza 
peccato. 

Infat t i  non abbiamo un sommo sacerdote 
che non possa s impat izzare con noi nel le  

Nel corso della sua vita, Gesù venne tentato in ogni 
modo, come noi, eppure non commise mai peccato. 
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nostre debolezze, poiché egli  è stato 
tentato come noi in ogni cosa ,  senza 
commettere peccato  (Ebrei 4:15).  

Proprio perché Gesù fu tentato come lo siamo noi, 
egli comprende i nostri problemi. 

Però vediamo colui che è stato fatto di poco inferiore 
agli angeli, cioè Gesù, coronato di gloria e di onore a 
motivo della morte che ha sofferto, affinché, per la 
grazia di Dio, gustasse la morte per tutti (Ebrei 2:9). 

Gli angeli sono esseri immortali, molto superiori agli 
uomini. Ma poichè Gesù aveva natura umana, egli 
era inferiore agli angeli. Solo a seguito della sua 
natura umana, Gesù morì. 

Per gl i  uomini  e le donne è impossibi le vedere Dio,  perc iò Gesù c i  ha mostrato come Egl i  
appare.   Citando i l  profeta Isaia,  Matteo 1:23 dice di  Gesù:  

 “La vergine sarà incinta e partor irà un f ig l io al  quale sarà posto nome Emmanuele 
che t radotto vuol di re:  «Dio con noi». ”  

Grazie al  suo carattere e al  suo modo di  v ivere devoto, Gesù c i  ha mostrato 
perfet tamente com’è Dio, ecco perché v iene descr it to come “Dio con noi” .  Gesù era 
molto più di  un uomo comune: 

“Poiché al Padre piacque di  far abi tare in lui  tut ta la pienezza” (Colossesi 1:19).  

Gesù ha resist i to ad ogni  tentazione grazie al l 'amore per suo Padre.  I l  rapporto speciale 
con suo Padre lo ha aiutato a superare i l  peccato.  Egl i  era anche aiutato da una 
meravigl iosa comprensione del le scr i t ture del l ’Ant ico Testamento. Ma noi  sappiamo 
quanto fosse dif f ic i le per Gesù sormontare i l  peccato. Egl i  era determinato, in ogni cosa 
del la sua v i ta,  a comportarsi  secondo i l  volere del  Padre e non secondo i l  propr io.   È 
solo grazie al la v i t tor ia di  Gesù sul peccato e sul la morte che noi  abbiamo la speranza 
del la v i ta eterna.  
 

Gesù aveva natura umana  – poichè egl i  r iuscì a sconf iggere i l  peccato solo provando e 
superando la tentazione e poté mori re sul la croce solo perché era mortale.  

Gesù era i l  Figl io di Dio  – questo lo ha aiutato a superare la tentazione.  

 
Ora Gesù ha natura divina 
Dopo la sua resurrezione a Gesù è stata concessa una natura glor iosa come quel la s i  
suo Padre (“natura div ina”) .   Ciò s igni f ica che non può peccare o mori re.  Dio lo ha 
elevato al  d i  sopra degl i  angel i  e ora siede nei  c ie l i  a l la destra di  Dio.  A parte Dio stesso,  
non c ’è creatura superiore in tut to l ’universo. Negl i  At t i  2:36 Pietro dice agl i  ebrei ,  

“Dio ha cost i tui to Signore e Cr isto quel Gesù che voi avete croci f isso”.  

Dio ha dato a Gesù Cristo autor i tà su tut to.  Dopo la sua resurrezione Gesù disse,  

“Ogni  potere mi è stato dato in c ie lo e sul la terra” (Matteo 28:18).   

GESÙ CRISTO PRIMA DELLA MORTE  GESÙ CRISTO ORA  

Veniva tentato ed era in grado di  peccare.  Non può peccare o essere tentato.  

Era mortale,  quindi poteva sent ire dolore, 
ammalarsi  e mori re.  

È immortale,  non può mori re e non soff re 
più f is icamente.  

Era infer iore agl i  angel i .  Era super iore agl i  angel i .  

 
I l  seguente passaggio r iassume: 
 

FILIPPESI 2:6-11  NOTE  

… i l  quale (Gesù ),  pur essendo in forma di  Dio,  
non considerò l 'essere uguale a Dio qualcosa 
a cui  aggrappars i  gelosamente.    

Gesù era in forma di Dio perché Dio era suo 
Padre ed egli diffuse la parola di Dio e compì le 
Sue opere.  Egli accettò che Dio fosse superiore 
a se stesso. Egli era nato uomo e fece di se 
stesso il servo di tutti. 

E trovato ester iormente come un uomo, umi l iò 
sé stesso, facendosi ubbidiente f ino al la 
morte,  e al la morte di  croce.  

Gesù accettò la vergogna e il dolore della 
crocifissione. Egli obbedì a suo Padre in tutto, 
morendo, in fine, sulla croce. 

Perciò Dio lo ha sovranamente innalzato e gl i  In seguito alla sua obbedienza, Dio ha elevato 
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ha dato i l  nome che è al  d i  sopra di  ogni nome, 
af f inché nel nome di  Gesù s i  pieghi  ogni  
ginocchio nei  c ie l i ,  sul la terra,  e sotto terra,  e 
ogni  l ingua confessi che Gesù Cristo è i l  
Signore,  al la glor ia di Dio Padre.  

nostro Signore Gesù. Dio vuole che tutto il 
creato onori e adori Suo Figlio. Questo darà 
gloria a Dio. 

 
Un’idea sbagliata 
Molte persone ignorano l ’ insegnamento del la Bibbia su Dio e credono in quel la che 
chiamano la “Tr ini tà”.  Queste persone credono che Dio s ia sempre stato formato da t re 
persone:  Dio Padre, Dio Figl io e Dio Spir i to Santo sono uno l ’equivalente del l ’at ro.  La 
Tr ini tà impl ica che Gesù s ia i l  “Dio Figl io”  e questo concetto è legato ad una falsa 
credenza secondo la quale Gesù avesse una precedente v i ta.  (Par leremo del lo Spir i to 
Santo nel la Lezione 20).  
 
La parola “Trin i tà”  e le f ras i  “  Dio Figl io” e “Dio Spir i to Santo” non sono present i  nel la 
Bibbia.  Abbiamo già v isto nel  chiaro insegnamento del la Bibbia che Dio è Unico e che 
Gesù è Suo Figl io.  Così come un buon f ig l io è ubbidiente nei confront i  di  suo padre,  
anche Gesù era soggetto a Dio. Gesù non ha mai r ivendicato di essere uguale a Dio,  ma 
di  dipendere da suo Padre in tut to.  Egl i  d isse,  

“ In ver i tà,  in ver i tà v i  d ico che i l  F igl io non può da sé stesso far cosa alcuna, se 
non la vede fare dal Padre” (Giovanni  5:19).  

Vedere anche Giovanni 3:35;  5:30; 7:16;  8:28;  12:49,50 e 14:24,28.  
 
In Giovanni  10:30 Gesù dice, “ Io e i l  Padre s iamo uno”.  Gesù non vuole dire che egl i  e 
Suo Padre sono ugual i  perché nel verso precedente dice, “ I l  Padre mio … è più grande 
di tutti ” (Giovanni 10:29).  Gesù intende dire che egl i  e suo Padre erano uni t i  nel  
pensiero e nel l ’ intento ed egl i  ha pregato che al lo stesso modo tut t i  i  suoi d iscepol i  
fossero uno:  

“…che s iano tut t i  uno; e come tu,  o Padre, sei  in me e io sono in te,  anch'essi  
s iano in noi:  af f inché i l  mondo creda che tu mi hai  mandato” (Giovanni  17:21).  

In quest i  vers i  del  Vangelo di  Giovanni ,  Gesù spiega che Dio era super iore a lu i . .  1 
Corinz i  11.3,  scr i t to dopo l ’ascesa di  Gesù ai c ie l i ,  d imostra che Dio cont inua ad essere 
super iore.  Pers ino al la f ine del Mi l lennio,  Dio sarà super iore a Gesù Cristo.  

 “Quando ogni cosa gli sarà stata sottoposta, allora anche il Figlio stesso sarà sottoposta a colui che 
gli ha sottoposto ogni cosa, affinché Dio sia tutto in tutti" (1 Corinzi 15:28).  

L ’ idea sbagl iata del la Trini tà non v iene insegnata dal la Bibbia.  Essa nega l ’opera di  
redenzione di  Gesù. Se Gesù fosse “Dio Figl io”,  come r ivendica la Trin i tà,  egl i  sarebbe 
nato con natura div ina e per questo non avrebbe potuto essere tentato dal peccato e non 
sarebbe potuto mori re sul la croce.  
 
Nostro Signore Gesù, il mediatore 
Nostro Signore Gesù fa da ponte t ra Dio e gl i  uomini .  Egl i  è quindi  un mediatore (un 
intermediar io) .  

“ Infat t i  c 'è un solo Dio  e anche un solo mediatore  f ra Dio e gl i  uomini ,  Cr isto 
Gesù uomo” (1 Timoteo 2:5).   

I  Crist iani  sono davvero grat i  a Gesù per non aver ceduto al la tentazione e per aver  
sacri f icato la propr ia v ita per salvare gl i  al t r i .  

In breve 
1. Esiste un unico Dio.  

2.  Gesù è i l  Figl io di  Dio,  nato da Maria.  Egl i  non è “Dio i l  F igl io”.  

3.  Pr ima del la morte,  Gesù aveva natura umana come noi .  Poiché suo Padre era 
Dio, egl i  eramolto super iore agl i  al t r i  uomini .  

4.  Dopo la resurrezione Gesù venne innalzato al di  sopra degl i  angel i .  Egl i  ora 
s iede nei c ie l i  al la destra di  Dio.  
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Un verso da imparare: 1 Timoteo 2:5 

“ Infat t i  c 'è un solo Dio  e anche un solo mediatore  f ra Dio e gl i  uomini ,  Cr isto Gesù 
uomo”  

 
Versi da leggere:  Deuteronomio 6:1-15; Matteo 1:18-25; Ebrei  2 
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